
Elenco

Il Secolo XIX 1 agosto 2023 'Allarme rosso nella sanità, manca un'offerta adeguata'  1········································································································································
Il Secolo XIX 1 agosto 2023 Prevenzione cancro, in città l'iniziativa francoitaliana  2············································································································································
Il Secolo XIX 1 agosto 2023 Servizio dialisi per turisti attivato per tutto agosto all'ospedale San Nicolò  3············································································································
Il Secolo XIX 1 agosto 2023 Tagli al Pnrr, la Liguria punta su altri fondi 'Nessun effetto su dissesto e case della salute'  4··················································································
La Repubblica Liguria 1 agosto 2023 Duello dem-Toti anche sugli ospedali di comunità  5···································································································································



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Migliarina, via Lunigiana
SARZANA
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
LERICI
Bello ,via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Termo, Arcola
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Saccomani, Follo
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Allarme rosso per la sanit‡ 
pubblica spezzina. A lanciar-
lo Ë il presidente della locale 
sezione dell�ordine dei medi-
ci  Salvatore  Barbagallo.  
´L�offerta sanitaria non Ë pi  ̆
adeguata: alla Spezia man-
cano oltre 200 posti letto e 
non si fa nulla per frenare la 
perdita di ottimi professioni-
stiª tuona il presidente dei 
medici spezzini. 

L�intervento di Barbagallo 
fa riferimento anche all�arti-
colo pubblicato ieri nell�edi-
zione del Secolo XIX sul patto 
con Toscana, gi‡ quasi fatto, 
Piemonte ed Emilia Roma-
gna per frenare la fuga dei 
pazienti. 

In questo modo a Genova 
intendono mettere un tetto 
ai rimborsi per le fughe dei 
pazienti liguri proprio in To-
scana, Piemonte e Emilia Ro-
magna.  ´E�  assolutamente  
positivo l�accordo per la di-
minuzione  del  costo  delle  

prestazioni sanitarie fornite 
da parte di altre regioni, at-
tendiamo ora un intervento 
anche sul costo dei farmaci. 
Si  tratta  perÚ  solo  di  un  
aspetto del problema e pur-
troppo non il pi˘ rilevante - 
aggiunge Barbagallo -.  Per 

dirla in termini medici, Ë co-
me intervenire sul sintomo 
della malattia senza fare dia-
gnosi e quindi curarne le cau-
se. In questo modo avverr‡ 
che le regioni limitrofe rag-
giunto il tetto di spesa con-
sentita a tariffa piena di fat-

to impediranno ulteriori ac-
cessi. Non Ë certo per turi-
smo sanitario se i nostri con-
cittadini in questi anni si so-
no rivolti a strutture extra re-
gione nÈ per mancanza di fi-
ducia nelle nostre strutture. 
CiÚ Ë dovuto all�assenza nel 

nostro territorio di un�offer-
ta  adeguata  alle  necessit‡  
dei  cittadini,  carenze  mai  
colmate negli anniª.

Spinosa resta la questione 
della ifugaw continua dalla 
sanit‡ locale di dirigenti me-
dici e primari. ´Abbiamo as-
sistito recentemente alla per-
dita di ottimi professionisti 
che operavano nella nostra 
citt‡ per limitazioni imposte 
proprio dalla Regione o dice 
chiaro e tondo il presidente 
dei medici spezzini -. Negli 
anni il nostro territorio si Ë 
impoverito in modo costan-
te e le norme della legge che 
regolano l�offerta  sanitaria  
nazionale vengono applica-
te per limitare le strutture, 
ma non per adeguare i posti 
letto al numero dei residen-
ti, previsti nel numero di 3,7 
posti letto, per acuti e post 
acuti, ogni mille abitanti. Il 
conto Ë presto fatto alla pro-
vincia della Spezia manca-
no oltre duecento posti let-
to. CiÚ comporta per i cittadi-
ni difficolt‡ nei ricoveri e per 
il  personale  sanitario  un  
maggiore carico  di  lavoro.  
Sono anni che denunciamo 
questa situazioneª. 

Contro l�accordo a iprez-
zo calmieratow delle presta-
zioni sanitarie con le regioni 
vicine Ë il Partito Democrati-
co. ´La Giunta non frena la 
fuga dei pazienti ma, essen-
do un buon cliente, ottiene 
uno sconto. Un escamotage 
che certifica l�incapacit‡ di 
trovare soluzioni. La Regio-
ne Liguria pensa a risparmia-
re, ma come destiner‡ quei 
risparmi? Le liste d�attesa in-
vece sono sempre pi˘ lun-

ghe - dice il Partito Democra-
tico -. Avendo ottenuto uno 
sconto sulle prestazioni del 
50 per cento del costo supe-
rata una certa soglia, la Ligu-
ria pensa di ridurre le risorse 
da  destinare  alla  mobilit‡  
passiva  senza  mettere  in  
campo nessuna azione, ma 
solo attraverso un�operazio-
ne ragionieristica. La Tosca-
na (dove rivolgono soprat-
tutto gli spezzini ndr) appli-
cher‡ uno sconto, superata 
una soglia concordata, pro-
prio come si fa con i clienti 
igoldw, della met‡ del costo 
delle prestazioni ma la Ligu-
ria non migliorer‡ la qualit‡ 
della vita dei propri cittadini 
che continueranno ad esse-
re costretti ad un vero e pro-
prio  turismo  sanitario  per  
avere quello che altri hanno 
nel loro territorio. Una scel-
ta che servir‡ solo a confer-
mare lo status quoª. 

´Si  tratta  di  un  accordo  
che nasce dalla necessit‡ di 
normare un comportamen-
to  fisiologico  dei  cittadini  
che vivono nelle localit‡ ai 
confini regionali: ciÚ Ë vero 
sia per i liguri nei confronti 
della Toscana sia per i tosca-
ni verso la Liguria - dice l'as-
sessore Angelo Gratarola -. 
La mobilit‡ attiva di confine 
Ë un fenomeno che Ë sempre 
esistito ed Ë legato alla como-
dit‡ del cittadino che vive a 
pochi chilometri dal confine 
regionale. PoichÈ queste si-
tuazioni si verificano anche 
con regioni come l'Emilia e il 
Piemonte anche con loro an-
dremo presto a stringere ac-
cordi analoghiª. �
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lo strumento si cHiama Ȃsaraȃ

Usl Toscana Nord Ovest,
Ë arrivato il nuovo robot
Svolta in laboratorio

CARRARA 

La struttura di Anatomia pa-
tologica di Carrara Ë ormai 
completamente automatizza-
ta, per la soddisfazione del 
personale che lavora adesso 
in un ambiente stimolante si-
curo. A questo proposito al 
servizio  della  Usl  Toscana  
Nord Ovest sono arrivati an-
che i complimenti dei colle-
ghi del laboratorio di Anato-
mia patologica di Rouen, in 
Normandia,  che  nei  giorni  
scorsi hanno effettuato una 

visita guidata che ha consenti-
to ai professionisti italiani e 
francesi di confrontarsi sulle 
tecniche utilizzate. 

Ad illustrare l�importanza 
dell�installazione delle nuo-
ve tecnologie, integrate con il 
sistema  gestionale  dell�Asl,  
sono stati il direttore dell�a-
rea nord di Anatomia patolo-
gica dell�Asl Andrea Cavazza-
na, il direttore dell�area sud 
Paolo Viacava, il direttore del 
dipartimento delle Professio-
ni tecnico-sanitarie, riabilita-
zione e prevenzione Emilio 
Bertolini, la responsabile d�a-
rea della ditta Sakura Fine-
tek Tiziana Sicuro e il respon-
sabile del laboratorio di Ana-
tomia  patologica  di  Rouen  
Jean-Christophe  Sabourin.  
L�Azienda Usl Toscana Nord 
Ovest  ha  puntato  molto  
sull�automatizzazione in que-
sto ambito e il rodaggio delle 
nuove apparecchiature Ë in 

atto, con grande soddisfazio-
ne e impegno degli operato-
ri. 

Al  centro  dell�attenzione,  
nella presentazione dell�atti-
vit‡, il robot Sara (acronimo 
per Smart Autonomous Robo-
tics Assistant), capace di assi-
stere i tecnici del laboratorio 
apuano in una delle fasi pi˘ 
delicate del procedimento di 
analisi dei campioni di tessu-
ti ricevuti ogni giorno dagli 
ospedali  dell�Asl.  Sara  Ë  in  
grado infatti di interagire con 
il processatore rapido e l�in-
clusore, i due apparecchi gra-
zie ai quali i campioni sono di-
sidratati e inseriti in blocchet-
ti di paraffina di dimensioni 
standard internazionali. L'uti-
lizzo di questo robot consen-
te di liberare personale di la-
boratorio, che puÚ cosÏ esse-
re utilizzato altrove. �

S.COLL.
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il progetto di asl 5

Servizio dialisi per turisti
attivato per tutto agosto
allŽospedale San NicolÚ

Un intervento chirurgico allȅospedale SantȅAndrea

Il robot ȂSaraȃ

LEVANTO 

Buone notizie per i dializzati 
in vacanza in Riviera. A parti-
re da oggi, e per tutto il mese 
di agosto, sar‡ attivo il servi-
zio erogato dalla sanit‡ pub-
blica locale DiaLevanto, che 
permette alle persone dializ-
zate di effettuare la terapia 
stando in vacanza a Levanto. 

All�interno  dell�ospedale  
di Comunit‡ San NicolÚ di 

Levanto, a due passi dal cen-
tro abitato in via Nostra Si-
gnora della Guardia, Ë possi-
bile, infatti, per residenti e tu-
risti,  sottoporsi  nel  Centro  
Dialisi, con turno aggiuntivo 
aperto per le dialisi vacanza, 
in una seduta durante la qua-
le Ë garantita la presenza di 
un medico. 

Il servizio attivato in Asl 5 
dalla struttura complessa di 
nefrologia diretta dal prima-

rio Lucio Manenti, Ë unico in 
Liguria nell�ambito pubblico 
e ha ricevuto i ringraziamen-
ti ufficiali da parte della asso-
ciazione  pazienti  dializzati  
(Aned) locale e regionale. 

Al momento sono circa 20 
i pazienti dializzati, di cui 4 
provenienti  dal  territorio  
dell�Unione  Europea,  che  
usufruiranno del servizio re-
so possibile grazie all�impe-
gno del personale medico e 
infermieristico della struttu-
ra sanitaria della Asl spezzi-
na. 

´La  risposta  dei  pazienti  
dializzati italiani e stranieri 
Ë stata entusiastica o com-
menta il primario Lucio Ma-
nenti o. Le richieste pervenu-
te sono state tutte paziente-
mente gestite dalla caposala 
Elvira Castellini, che ringra-

zio.  Purtroppo  diversi  pa-
zienti interessati non hanno 
poi potuto confermare la te-
rapia a causa del difficile re-
perimento di alloggi a prez-
zo calmierato nell�area delle 
Cinque Terre in piena estate. 
Se il progetto verr‡ confer-
mato, il prossimo anno ci pro-
poniamo di concordare an-
che con le amministrazioni 
locali percorsi di agevolazio-
ne che permettano ai pazien-
ti  accoglienza  e  trasporto  
per tutto il periodo estivo. Di-
versi utenti hanno, inoltre, 
manifestato interesse per pe-
riodi di minore stagionalit‡ 
come giugno e settembre in 
modo da rendere economica-
mente pi˘ sostenibile la va-
canzaª. �

S.COLL.
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lotta al cancro

Prevenzione,
in citt‡
lŽiniziativa
francoitaliana

La Spezia 

La Croce Rossa della Spe-
zia ha aderito con piacere 
all�iniziativa  dell�associa-
zione Calm del servizio di 
Oncologia  dell�ospedale  
di Chateauroux Le Blanc 
che si Ë svolta nei giorni 
scorsi. Un tour in bici dal-
la Francia alla Sicilia, pas-
sando per La Spezia, per 
sensibilizzare alla preven-
zione del cancro e miglio-
rare la qualit‡ di vita dei 
pazienti. Un messaggio di 
speranza che unisce due 
Paesi. Circa una decina di 
ciclisti stanno affrontano 
l�impresa  di  percorrere  
ben 1750 chilometri, par-
tendo da Ventimiglia per 
arrivare in Sicilia, con l�o-
biettivo di sensibilizzare e 
raccogliere fondi per la ri-
cerca contro la malattia. 
La Franco Italienne Ë una 
straordinaria dimostrazio-
ne del valore dello sport, 
che trasmette un messag-
gio  di  determinazione  e  
coraggio contro la malat-
tia. Nella tappa spezzina 
sono  stati  accolti  dalla  
grande famiglia della Cro-
ce Rossa spezzina da sem-
pre sensibile a iniziative 
benefiche  che  consento-
no  di  aiutare  concreta-
mente gli ammalati e le lo-
ro famiglie. �

S.COLL.
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lȅintervento del presidente dellȅordine dei medici spezzini 

´Allarme rosso nella sanit‡
Manca unŽofferta adeguataª
Barbagallo: ´Bene accordo tra regioni, ma ci sono problemi pi˘ rilevantiª
Il Pd: ´I cittadini saranno ancora costretti a un Ȃturismo ospedalieroȃª

Salvatore Barbagallo
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Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Allarme rosso per la sanit‡ 
pubblica spezzina. A lanciar-
lo Ë il presidente della locale 
sezione dell�ordine dei medi-
ci  Salvatore  Barbagallo.  
´L�offerta sanitaria non Ë pi  ̆
adeguata: alla Spezia man-
cano oltre 200 posti letto e 
non si fa nulla per frenare la 
perdita di ottimi professioni-
stiª tuona il presidente dei 
medici spezzini. 

L�intervento di Barbagallo 
fa riferimento anche all�arti-
colo pubblicato ieri nell�edi-
zione del Secolo XIX sul patto 
con Toscana, gi‡ quasi fatto, 
Piemonte ed Emilia Roma-
gna per frenare la fuga dei 
pazienti. 

In questo modo a Genova 
intendono mettere un tetto 
ai rimborsi per le fughe dei 
pazienti liguri proprio in To-
scana, Piemonte e Emilia Ro-
magna.  ´E�  assolutamente  
positivo l�accordo per la di-
minuzione  del  costo  delle  

prestazioni sanitarie fornite 
da parte di altre regioni, at-
tendiamo ora un intervento 
anche sul costo dei farmaci. 
Si  tratta  perÚ  solo  di  un  
aspetto del problema e pur-
troppo non il pi˘ rilevante - 
aggiunge Barbagallo -.  Per 

dirla in termini medici, Ë co-
me intervenire sul sintomo 
della malattia senza fare dia-
gnosi e quindi curarne le cau-
se. In questo modo avverr‡ 
che le regioni limitrofe rag-
giunto il tetto di spesa con-
sentita a tariffa piena di fat-

to impediranno ulteriori ac-
cessi. Non Ë certo per turi-
smo sanitario se i nostri con-
cittadini in questi anni si so-
no rivolti a strutture extra re-
gione nÈ per mancanza di fi-
ducia nelle nostre strutture. 
CiÚ Ë dovuto all�assenza nel 

nostro territorio di un�offer-
ta  adeguata  alle  necessit‡  
dei  cittadini,  carenze  mai  
colmate negli anniª.

Spinosa resta la questione 
della ifugaw continua dalla 
sanit‡ locale di dirigenti me-
dici e primari. ´Abbiamo as-
sistito recentemente alla per-
dita di ottimi professionisti 
che operavano nella nostra 
citt‡ per limitazioni imposte 
proprio dalla Regione o dice 
chiaro e tondo il presidente 
dei medici spezzini -. Negli 
anni il nostro territorio si Ë 
impoverito in modo costan-
te e le norme della legge che 
regolano l�offerta  sanitaria  
nazionale vengono applica-
te per limitare le strutture, 
ma non per adeguare i posti 
letto al numero dei residen-
ti, previsti nel numero di 3,7 
posti letto, per acuti e post 
acuti, ogni mille abitanti. Il 
conto Ë presto fatto alla pro-
vincia della Spezia manca-
no oltre duecento posti let-
to. CiÚ comporta per i cittadi-
ni difficolt‡ nei ricoveri e per 
il  personale  sanitario  un  
maggiore carico  di  lavoro.  
Sono anni che denunciamo 
questa situazioneª. 

Contro l�accordo a iprez-
zo calmieratow delle presta-
zioni sanitarie con le regioni 
vicine Ë il Partito Democrati-
co. ´La Giunta non frena la 
fuga dei pazienti ma, essen-
do un buon cliente, ottiene 
uno sconto. Un escamotage 
che certifica l�incapacit‡ di 
trovare soluzioni. La Regio-
ne Liguria pensa a risparmia-
re, ma come destiner‡ quei 
risparmi? Le liste d�attesa in-
vece sono sempre pi˘ lun-

ghe - dice il Partito Democra-
tico -. Avendo ottenuto uno 
sconto sulle prestazioni del 
50 per cento del costo supe-
rata una certa soglia, la Ligu-
ria pensa di ridurre le risorse 
da  destinare  alla  mobilit‡  
passiva  senza  mettere  in  
campo nessuna azione, ma 
solo attraverso un�operazio-
ne ragionieristica. La Tosca-
na (dove rivolgono soprat-
tutto gli spezzini ndr) appli-
cher‡ uno sconto, superata 
una soglia concordata, pro-
prio come si fa con i clienti 
igoldw, della met‡ del costo 
delle prestazioni ma la Ligu-
ria non migliorer‡ la qualit‡ 
della vita dei propri cittadini 
che continueranno ad esse-
re costretti ad un vero e pro-
prio  turismo  sanitario  per  
avere quello che altri hanno 
nel loro territorio. Una scel-
ta che servir‡ solo a confer-
mare lo status quoª. 

´Si  tratta  di  un  accordo  
che nasce dalla necessit‡ di 
normare un comportamen-
to  fisiologico  dei  cittadini  
che vivono nelle localit‡ ai 
confini regionali: ciÚ Ë vero 
sia per i liguri nei confronti 
della Toscana sia per i tosca-
ni verso la Liguria - dice l'as-
sessore Angelo Gratarola -. 
La mobilit‡ attiva di confine 
Ë un fenomeno che Ë sempre 
esistito ed Ë legato alla como-
dit‡ del cittadino che vive a 
pochi chilometri dal confine 
regionale. PoichÈ queste si-
tuazioni si verificano anche 
con regioni come l'Emilia e il 
Piemonte anche con loro an-
dremo presto a stringere ac-
cordi analoghiª. �
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lo strumento si cHiama Ȃsaraȃ

Usl Toscana Nord Ovest,
Ë arrivato il nuovo robot
Svolta in laboratorio

CARRARA 

La struttura di Anatomia pa-
tologica di Carrara Ë ormai 
completamente automatizza-
ta, per la soddisfazione del 
personale che lavora adesso 
in un ambiente stimolante si-
curo. A questo proposito al 
servizio  della  Usl  Toscana  
Nord Ovest sono arrivati an-
che i complimenti dei colle-
ghi del laboratorio di Anato-
mia patologica di Rouen, in 
Normandia,  che  nei  giorni  
scorsi hanno effettuato una 

visita guidata che ha consenti-
to ai professionisti italiani e 
francesi di confrontarsi sulle 
tecniche utilizzate. 

Ad illustrare l�importanza 
dell�installazione delle nuo-
ve tecnologie, integrate con il 
sistema  gestionale  dell�Asl,  
sono stati il direttore dell�a-
rea nord di Anatomia patolo-
gica dell�Asl Andrea Cavazza-
na, il direttore dell�area sud 
Paolo Viacava, il direttore del 
dipartimento delle Professio-
ni tecnico-sanitarie, riabilita-
zione e prevenzione Emilio 
Bertolini, la responsabile d�a-
rea della ditta Sakura Fine-
tek Tiziana Sicuro e il respon-
sabile del laboratorio di Ana-
tomia  patologica  di  Rouen  
Jean-Christophe  Sabourin.  
L�Azienda Usl Toscana Nord 
Ovest  ha  puntato  molto  
sull�automatizzazione in que-
sto ambito e il rodaggio delle 
nuove apparecchiature Ë in 

atto, con grande soddisfazio-
ne e impegno degli operato-
ri. 

Al  centro  dell�attenzione,  
nella presentazione dell�atti-
vit‡, il robot Sara (acronimo 
per Smart Autonomous Robo-
tics Assistant), capace di assi-
stere i tecnici del laboratorio 
apuano in una delle fasi pi˘ 
delicate del procedimento di 
analisi dei campioni di tessu-
ti ricevuti ogni giorno dagli 
ospedali  dell�Asl.  Sara  Ë  in  
grado infatti di interagire con 
il processatore rapido e l�in-
clusore, i due apparecchi gra-
zie ai quali i campioni sono di-
sidratati e inseriti in blocchet-
ti di paraffina di dimensioni 
standard internazionali. L'uti-
lizzo di questo robot consen-
te di liberare personale di la-
boratorio, che puÚ cosÏ esse-
re utilizzato altrove. �

S.COLL.
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il progetto di asl 5

Servizio dialisi per turisti
attivato per tutto agosto
allŽospedale San NicolÚ

Un intervento chirurgico allȅospedale SantȅAndrea

Il robot ȂSaraȃ

LEVANTO 

Buone notizie per i dializzati 
in vacanza in Riviera. A parti-
re da oggi, e per tutto il mese 
di agosto, sar‡ attivo il servi-
zio erogato dalla sanit‡ pub-
blica locale DiaLevanto, che 
permette alle persone dializ-
zate di effettuare la terapia 
stando in vacanza a Levanto. 

All�interno  dell�ospedale  
di Comunit‡ San NicolÚ di 

Levanto, a due passi dal cen-
tro abitato in via Nostra Si-
gnora della Guardia, Ë possi-
bile, infatti, per residenti e tu-
risti,  sottoporsi  nel  Centro  
Dialisi, con turno aggiuntivo 
aperto per le dialisi vacanza, 
in una seduta durante la qua-
le Ë garantita la presenza di 
un medico. 

Il servizio attivato in Asl 5 
dalla struttura complessa di 
nefrologia diretta dal prima-

rio Lucio Manenti, Ë unico in 
Liguria nell�ambito pubblico 
e ha ricevuto i ringraziamen-
ti ufficiali da parte della asso-
ciazione  pazienti  dializzati  
(Aned) locale e regionale. 

Al momento sono circa 20 
i pazienti dializzati, di cui 4 
provenienti  dal  territorio  
dell�Unione  Europea,  che  
usufruiranno del servizio re-
so possibile grazie all�impe-
gno del personale medico e 
infermieristico della struttu-
ra sanitaria della Asl spezzi-
na. 

´La  risposta  dei  pazienti  
dializzati italiani e stranieri 
Ë stata entusiastica o com-
menta il primario Lucio Ma-
nenti o. Le richieste pervenu-
te sono state tutte paziente-
mente gestite dalla caposala 
Elvira Castellini, che ringra-

zio.  Purtroppo  diversi  pa-
zienti interessati non hanno 
poi potuto confermare la te-
rapia a causa del difficile re-
perimento di alloggi a prez-
zo calmierato nell�area delle 
Cinque Terre in piena estate. 
Se il progetto verr‡ confer-
mato, il prossimo anno ci pro-
poniamo di concordare an-
che con le amministrazioni 
locali percorsi di agevolazio-
ne che permettano ai pazien-
ti  accoglienza  e  trasporto  
per tutto il periodo estivo. Di-
versi utenti hanno, inoltre, 
manifestato interesse per pe-
riodi di minore stagionalit‡ 
come giugno e settembre in 
modo da rendere economica-
mente pi˘ sostenibile la va-
canzaª. �

S.COLL.
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lotta al cancro

Prevenzione,
in citt‡
lŽiniziativa
francoitaliana

La Spezia 

La Croce Rossa della Spe-
zia ha aderito con piacere 
all�iniziativa  dell�associa-
zione Calm del servizio di 
Oncologia  dell�ospedale  
di Chateauroux Le Blanc 
che si Ë svolta nei giorni 
scorsi. Un tour in bici dal-
la Francia alla Sicilia, pas-
sando per La Spezia, per 
sensibilizzare alla preven-
zione del cancro e miglio-
rare la qualit‡ di vita dei 
pazienti. Un messaggio di 
speranza che unisce due 
Paesi. Circa una decina di 
ciclisti stanno affrontano 
l�impresa  di  percorrere  
ben 1750 chilometri, par-
tendo da Ventimiglia per 
arrivare in Sicilia, con l�o-
biettivo di sensibilizzare e 
raccogliere fondi per la ri-
cerca contro la malattia. 
La Franco Italienne Ë una 
straordinaria dimostrazio-
ne del valore dello sport, 
che trasmette un messag-
gio  di  determinazione  e  
coraggio contro la malat-
tia. Nella tappa spezzina 
sono  stati  accolti  dalla  
grande famiglia della Cro-
ce Rossa spezzina da sem-
pre sensibile a iniziative 
benefiche  che  consento-
no  di  aiutare  concreta-
mente gli ammalati e le lo-
ro famiglie. �

S.COLL.
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lȅintervento del presidente dellȅordine dei medici spezzini 

´Allarme rosso nella sanit‡
Manca unŽofferta adeguataª
Barbagallo: ´Bene accordo tra regioni, ma ci sono problemi pi˘ rilevantiª
Il Pd: ´I cittadini saranno ancora costretti a un Ȃturismo ospedalieroȃª

Salvatore Barbagallo
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Migliarina, via Lunigiana
SARZANA
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
LERICI
Bello ,via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Termo, Arcola
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Saccomani, Follo
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Allarme rosso per la sanit‡ 
pubblica spezzina. A lanciar-
lo Ë il presidente della locale 
sezione dell�ordine dei medi-
ci  Salvatore  Barbagallo.  
´L�offerta sanitaria non Ë pi  ̆
adeguata: alla Spezia man-
cano oltre 200 posti letto e 
non si fa nulla per frenare la 
perdita di ottimi professioni-
stiª tuona il presidente dei 
medici spezzini. 

L�intervento di Barbagallo 
fa riferimento anche all�arti-
colo pubblicato ieri nell�edi-
zione del Secolo XIX sul patto 
con Toscana, gi‡ quasi fatto, 
Piemonte ed Emilia Roma-
gna per frenare la fuga dei 
pazienti. 

In questo modo a Genova 
intendono mettere un tetto 
ai rimborsi per le fughe dei 
pazienti liguri proprio in To-
scana, Piemonte e Emilia Ro-
magna.  ´E�  assolutamente  
positivo l�accordo per la di-
minuzione  del  costo  delle  

prestazioni sanitarie fornite 
da parte di altre regioni, at-
tendiamo ora un intervento 
anche sul costo dei farmaci. 
Si  tratta  perÚ  solo  di  un  
aspetto del problema e pur-
troppo non il pi˘ rilevante - 
aggiunge Barbagallo -.  Per 

dirla in termini medici, Ë co-
me intervenire sul sintomo 
della malattia senza fare dia-
gnosi e quindi curarne le cau-
se. In questo modo avverr‡ 
che le regioni limitrofe rag-
giunto il tetto di spesa con-
sentita a tariffa piena di fat-

to impediranno ulteriori ac-
cessi. Non Ë certo per turi-
smo sanitario se i nostri con-
cittadini in questi anni si so-
no rivolti a strutture extra re-
gione nÈ per mancanza di fi-
ducia nelle nostre strutture. 
CiÚ Ë dovuto all�assenza nel 

nostro territorio di un�offer-
ta  adeguata  alle  necessit‡  
dei  cittadini,  carenze  mai  
colmate negli anniª.

Spinosa resta la questione 
della ifugaw continua dalla 
sanit‡ locale di dirigenti me-
dici e primari. ´Abbiamo as-
sistito recentemente alla per-
dita di ottimi professionisti 
che operavano nella nostra 
citt‡ per limitazioni imposte 
proprio dalla Regione o dice 
chiaro e tondo il presidente 
dei medici spezzini -. Negli 
anni il nostro territorio si Ë 
impoverito in modo costan-
te e le norme della legge che 
regolano l�offerta  sanitaria  
nazionale vengono applica-
te per limitare le strutture, 
ma non per adeguare i posti 
letto al numero dei residen-
ti, previsti nel numero di 3,7 
posti letto, per acuti e post 
acuti, ogni mille abitanti. Il 
conto Ë presto fatto alla pro-
vincia della Spezia manca-
no oltre duecento posti let-
to. CiÚ comporta per i cittadi-
ni difficolt‡ nei ricoveri e per 
il  personale  sanitario  un  
maggiore carico  di  lavoro.  
Sono anni che denunciamo 
questa situazioneª. 

Contro l�accordo a iprez-
zo calmieratow delle presta-
zioni sanitarie con le regioni 
vicine Ë il Partito Democrati-
co. ´La Giunta non frena la 
fuga dei pazienti ma, essen-
do un buon cliente, ottiene 
uno sconto. Un escamotage 
che certifica l�incapacit‡ di 
trovare soluzioni. La Regio-
ne Liguria pensa a risparmia-
re, ma come destiner‡ quei 
risparmi? Le liste d�attesa in-
vece sono sempre pi˘ lun-

ghe - dice il Partito Democra-
tico -. Avendo ottenuto uno 
sconto sulle prestazioni del 
50 per cento del costo supe-
rata una certa soglia, la Ligu-
ria pensa di ridurre le risorse 
da  destinare  alla  mobilit‡  
passiva  senza  mettere  in  
campo nessuna azione, ma 
solo attraverso un�operazio-
ne ragionieristica. La Tosca-
na (dove rivolgono soprat-
tutto gli spezzini ndr) appli-
cher‡ uno sconto, superata 
una soglia concordata, pro-
prio come si fa con i clienti 
igoldw, della met‡ del costo 
delle prestazioni ma la Ligu-
ria non migliorer‡ la qualit‡ 
della vita dei propri cittadini 
che continueranno ad esse-
re costretti ad un vero e pro-
prio  turismo  sanitario  per  
avere quello che altri hanno 
nel loro territorio. Una scel-
ta che servir‡ solo a confer-
mare lo status quoª. 

´Si  tratta  di  un  accordo  
che nasce dalla necessit‡ di 
normare un comportamen-
to  fisiologico  dei  cittadini  
che vivono nelle localit‡ ai 
confini regionali: ciÚ Ë vero 
sia per i liguri nei confronti 
della Toscana sia per i tosca-
ni verso la Liguria - dice l'as-
sessore Angelo Gratarola -. 
La mobilit‡ attiva di confine 
Ë un fenomeno che Ë sempre 
esistito ed Ë legato alla como-
dit‡ del cittadino che vive a 
pochi chilometri dal confine 
regionale. PoichÈ queste si-
tuazioni si verificano anche 
con regioni come l'Emilia e il 
Piemonte anche con loro an-
dremo presto a stringere ac-
cordi analoghiª. �
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lo strumento si cHiama Ȃsaraȃ

Usl Toscana Nord Ovest,
Ë arrivato il nuovo robot
Svolta in laboratorio

CARRARA 

La struttura di Anatomia pa-
tologica di Carrara Ë ormai 
completamente automatizza-
ta, per la soddisfazione del 
personale che lavora adesso 
in un ambiente stimolante si-
curo. A questo proposito al 
servizio  della  Usl  Toscana  
Nord Ovest sono arrivati an-
che i complimenti dei colle-
ghi del laboratorio di Anato-
mia patologica di Rouen, in 
Normandia,  che  nei  giorni  
scorsi hanno effettuato una 

visita guidata che ha consenti-
to ai professionisti italiani e 
francesi di confrontarsi sulle 
tecniche utilizzate. 

Ad illustrare l�importanza 
dell�installazione delle nuo-
ve tecnologie, integrate con il 
sistema  gestionale  dell�Asl,  
sono stati il direttore dell�a-
rea nord di Anatomia patolo-
gica dell�Asl Andrea Cavazza-
na, il direttore dell�area sud 
Paolo Viacava, il direttore del 
dipartimento delle Professio-
ni tecnico-sanitarie, riabilita-
zione e prevenzione Emilio 
Bertolini, la responsabile d�a-
rea della ditta Sakura Fine-
tek Tiziana Sicuro e il respon-
sabile del laboratorio di Ana-
tomia  patologica  di  Rouen  
Jean-Christophe  Sabourin.  
L�Azienda Usl Toscana Nord 
Ovest  ha  puntato  molto  
sull�automatizzazione in que-
sto ambito e il rodaggio delle 
nuove apparecchiature Ë in 

atto, con grande soddisfazio-
ne e impegno degli operato-
ri. 

Al  centro  dell�attenzione,  
nella presentazione dell�atti-
vit‡, il robot Sara (acronimo 
per Smart Autonomous Robo-
tics Assistant), capace di assi-
stere i tecnici del laboratorio 
apuano in una delle fasi pi˘ 
delicate del procedimento di 
analisi dei campioni di tessu-
ti ricevuti ogni giorno dagli 
ospedali  dell�Asl.  Sara  Ë  in  
grado infatti di interagire con 
il processatore rapido e l�in-
clusore, i due apparecchi gra-
zie ai quali i campioni sono di-
sidratati e inseriti in blocchet-
ti di paraffina di dimensioni 
standard internazionali. L'uti-
lizzo di questo robot consen-
te di liberare personale di la-
boratorio, che puÚ cosÏ esse-
re utilizzato altrove. �

S.COLL.
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il progetto di asl 5

Servizio dialisi per turisti
attivato per tutto agosto
allŽospedale San NicolÚ

Un intervento chirurgico allȅospedale SantȅAndrea

Il robot ȂSaraȃ

LEVANTO 

Buone notizie per i dializzati 
in vacanza in Riviera. A parti-
re da oggi, e per tutto il mese 
di agosto, sar‡ attivo il servi-
zio erogato dalla sanit‡ pub-
blica locale DiaLevanto, che 
permette alle persone dializ-
zate di effettuare la terapia 
stando in vacanza a Levanto. 

All�interno  dell�ospedale  
di Comunit‡ San NicolÚ di 

Levanto, a due passi dal cen-
tro abitato in via Nostra Si-
gnora della Guardia, Ë possi-
bile, infatti, per residenti e tu-
risti,  sottoporsi  nel  Centro  
Dialisi, con turno aggiuntivo 
aperto per le dialisi vacanza, 
in una seduta durante la qua-
le Ë garantita la presenza di 
un medico. 

Il servizio attivato in Asl 5 
dalla struttura complessa di 
nefrologia diretta dal prima-

rio Lucio Manenti, Ë unico in 
Liguria nell�ambito pubblico 
e ha ricevuto i ringraziamen-
ti ufficiali da parte della asso-
ciazione  pazienti  dializzati  
(Aned) locale e regionale. 

Al momento sono circa 20 
i pazienti dializzati, di cui 4 
provenienti  dal  territorio  
dell�Unione  Europea,  che  
usufruiranno del servizio re-
so possibile grazie all�impe-
gno del personale medico e 
infermieristico della struttu-
ra sanitaria della Asl spezzi-
na. 

´La  risposta  dei  pazienti  
dializzati italiani e stranieri 
Ë stata entusiastica o com-
menta il primario Lucio Ma-
nenti o. Le richieste pervenu-
te sono state tutte paziente-
mente gestite dalla caposala 
Elvira Castellini, che ringra-

zio.  Purtroppo  diversi  pa-
zienti interessati non hanno 
poi potuto confermare la te-
rapia a causa del difficile re-
perimento di alloggi a prez-
zo calmierato nell�area delle 
Cinque Terre in piena estate. 
Se il progetto verr‡ confer-
mato, il prossimo anno ci pro-
poniamo di concordare an-
che con le amministrazioni 
locali percorsi di agevolazio-
ne che permettano ai pazien-
ti  accoglienza  e  trasporto  
per tutto il periodo estivo. Di-
versi utenti hanno, inoltre, 
manifestato interesse per pe-
riodi di minore stagionalit‡ 
come giugno e settembre in 
modo da rendere economica-
mente pi˘ sostenibile la va-
canzaª. �

S.COLL.
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lotta al cancro

Prevenzione,
in citt‡
lŽiniziativa
francoitaliana

La Spezia 

La Croce Rossa della Spe-
zia ha aderito con piacere 
all�iniziativa  dell�associa-
zione Calm del servizio di 
Oncologia  dell�ospedale  
di Chateauroux Le Blanc 
che si Ë svolta nei giorni 
scorsi. Un tour in bici dal-
la Francia alla Sicilia, pas-
sando per La Spezia, per 
sensibilizzare alla preven-
zione del cancro e miglio-
rare la qualit‡ di vita dei 
pazienti. Un messaggio di 
speranza che unisce due 
Paesi. Circa una decina di 
ciclisti stanno affrontano 
l�impresa  di  percorrere  
ben 1750 chilometri, par-
tendo da Ventimiglia per 
arrivare in Sicilia, con l�o-
biettivo di sensibilizzare e 
raccogliere fondi per la ri-
cerca contro la malattia. 
La Franco Italienne Ë una 
straordinaria dimostrazio-
ne del valore dello sport, 
che trasmette un messag-
gio  di  determinazione  e  
coraggio contro la malat-
tia. Nella tappa spezzina 
sono  stati  accolti  dalla  
grande famiglia della Cro-
ce Rossa spezzina da sem-
pre sensibile a iniziative 
benefiche  che  consento-
no  di  aiutare  concreta-
mente gli ammalati e le lo-
ro famiglie. �

S.COLL.
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lȅintervento del presidente dellȅordine dei medici spezzini 

´Allarme rosso nella sanit‡
Manca unŽofferta adeguataª
Barbagallo: ´Bene accordo tra regioni, ma ci sono problemi pi˘ rilevantiª
Il Pd: ´I cittadini saranno ancora costretti a un Ȃturismo ospedalieroȃª

Salvatore Barbagallo
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IL RETROSCENA

GENOVA

T
rentaquattro miliardi 
e mezzo di euro per 
147 interventi  infra-
strutturali: dalle stra-

de ai  treni,  passando per il  
porto e la mobilit‡ locale. Un 
elenco che traguarda il 2030 
e oltre, per disegnare il fabbi-
sogno di opere di cui la Ligu-
ria ha bisogno e fotografare la 
strategia del futuro, tra opere 
gi‡ partite - come il Terzo Vali-
co o la Diga - oppure ancora 

sulla carta ma progettate (co-
me la Gronda) oppure soltan-
to immaginate e richieste dai 
territori.

Lo  scenario  della  Liguria  
che verr‡ sulla mobilit‡ Ë con-
tenuto nel Piano regionale in-
tegrato su infrastrutture, mo-
bilit‡  sostenibile  e  trasporti  
(Priims)  che,  salvo colpi  di  
scena,  stamattina  verr‡  ap-
provato in Consiglio regiona-
le. Un documento - di 164 pa-
gine, esclusi gli allegati - che 
arriva a valle di un lavoro cer-
tosino durato tre  anni,  con 
due Vas (valutazione ambien-
tale strategica), e diverse se-

dute di commissione. Nel det-
taglio, il Piano include opere 
per  34,5  miliardi  di  euro:  
11,8 miliardi solo dalle opere 
autostradali, tra cui la Gron-
da, ma anche il tunnel della 
Valfontanabuona. Ma ci sono 
anche 12,6 miliardi per opere 
ferroviarie (tra cui il raddop-
pio ferroviario tra Andora e Fi-
nale Ligure,ma anche il Terzo 
Valico, il Nodo di Genova o la 
Pontremolese) o 3,3 miliardi 
per strade, circa 4 per opere 
portuali (tra quelle ferrovia-
rie, lato mare o stradali) e po-
co meno di due per impianti 
di trasporto pubblico locale. 

» chiaro che l�inserimento di 
tutte queste opere all�interno 
del Piano non Ë una garanzia 
che vengano effettivamente 

realizzate: in molti casi si trat-
ta di progetti che esulano dal-
le competenze della Regione, 
e prevedono ingenti investi-
menti  statali,  europei  o  da  
concessionari. 

Tra  gli  obiettivi,  il  Piano  
punta  a  passare  da  qui  al  
2030 a una mobilit‡ privata 
che diminuisca dal 76,3% al 
73,2%,  con  un  incremento  
del trasporto ferroviario dal 
6,6% attuale al 10,14%. 

Ma c�Ë anche un obiettivo 
ambientale, legato al passag-
gio graduale da gomma a fer-
ro: in base agli algoritmi ado-
perati per testare gli effetti de-
gli scenari immaginati, si po-
trebbero ridurre le emissioni 
giornaliere di  monossido di  
carbonio del 71,82% oppure 
quelle relative alle polveri sot-
tili, pm 10 e pm2.5, rispettiva-
mente  del  25,35%  e  del  
33,01%.

´L�obiettivo Ë trasferire la 
mobilit‡ delle persone sem-
pre pi  ̆dal trasporto privato a 

quello pubblico e sempre pi˘ 
dalla gomma al ferro - spiega 
l�assessore regionale ai Tra-
sporti, Augusto Sartori - Sulla 
mobilit‡  ferroviaria  ci  dar‡  
una grande mano il Terzo Va-
lico, anche per la riduzione 
dei tempi e dell�inquinamen-
toª.  ´Portiamo  in  Consiglio  
un documento di programma-
zione strategica, un riordino 
di quanto serve alla Liguria 
sulle infrastrutture e i traspor-
ti - aggiunge l�assessore alle 
Infrastrutture,  Giacomo  
Giampedrone -  Parliamo di  
circa  150  interventi,  di  cui  
120 hanno una quantificazio-
ne  economica  definita,  per  
quasi 35 miliardi: Ë la prima 
volta che Regione Liguria si 
dota  di  questo  strumento,  
che Ë previsto da un obbligo 
di legge perchÈ l�Unione euro-
pea lo richiede per avere un 
quadro sulla ripartizione dei 
fondiª. �

M. D. F.
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IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

I
soldi che usciranno dalla 
porta del Pnrr dovrebbero 
rientrare dalla finestra di 
altre fonti di finanziamen-

to, come il Fondo di sviluppo e 
coesione, di cui si sta trattando 
la nuova programmazione. An-
che per la Liguria dovrebbe di-
radarsi oggi la nebbia che aleg-
gia sul taglio dei fondi del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza deciso dal governo:  a 
Roma Ë atteso un incontro tra 
il ministro degli Affari europei 
Raffaele Fitto, e i governatori, 
tra cui il ligure Giovanni Toti. 

I PROGETTI SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Le certezze sono ancora po-
che, soprattutto per i capitoli 
su cui, a livello nazionale, arri-
ver‡ una sforbiciata di quasi 
16 miliardi. Tra questi, il disse-
sto idrogeologico.  In Liguria 
sono otto le opere finanziate 
dal Pnrr di cui la Regione Ë sog-
getto promotore, per un totale 
di 20 milioni di euro: si va dal-
la messa in sicurezza del tor-
rente  Argentina  all�adegua-
mento  dell�argine  del  fiume  
Vara, dalla messa in sicurezza 
della frana di localit‡ La Vesca 
a Sanremo, alla difesa a mare 
di  Ospedaletti.  E,  ancora,  la  
protezione del litorale di Venti-
miglia, il ripristino dei danni al-
le opere di difesa a mare di Co-
goleto, la difesa costiera di Fra-
mura e il progetto per la difesa 
dell�abitato e del litorale del co-
mune di Celle Ligure. 

Otto progetti per i quali la Li-
guria ha fatto i compiti a casa. 
´Siamo nei tempi corretti per 
concludere questi  otto inter-
venti nel 2026, come prevede 
il Pnrr - spiega l�assessore re-
gionale alla Difesa del suolo, 
Giacomo Giampedrone - Riba-

diremo che secondo noi que-
ste opere devono continuare a 
essere finanziate con il Pnrr, 
ma nel caso il governo decides-
se  diversamente  recuperere-
mo con le quote del Fondo di 
sviluppo e coesione: certo, sa-
rebbe una beffa perchÈ la Ligu-
ria ha avuto poco per la lotta al 
dissesto. Ma gli interventi si fa-
ranno, non Ë in discussione la 
realizzazioneª. Non rischiano 
di essere definanziati gli inter-
venti di messa in sicurezza dei 
due affluenti del Bisagno, Rio 
Noce e Rio Rovare, e l�impian-
to idrovoro del canal Grande 
nel Comune di Ameglia: due 
interventi da 32 milioni, che 
´hanno gi‡ copertura finanzia-
ria ministeriale e non sono mai 
stati finanziati dal Pnrrª, ag-
giunge l�assessore.

CICLOVIA TIRRENICA A RISCHIO

Sono invece a rischio, su un al-
tro capitolo, i sei lotti di lavori 
legati alla Ciclovia Tirrenica: 
circa 30 milioni di euro che ser-

vono per realizzare piste cicla-
bili da Ventimiglia a Marinella 
di Sarzana. ́ Il rischio c�Ë - con-
tinua Giampedrone - ma an-
che qui chiederemo che le co-
perture  siano  garantite  dal  
Fsc, anche perchÈ i sei lotti so-
no gi‡ tutti a garaª. 

La strategia Ë evidente: farsi 
garantire da un�altra fonte di 
approvvigionamento europeo 
i  soldi necessari  a coprire le 
spese dei progetti che potreb-
bero essere espunti dal Pnrr.

´Il problema Ë che quei 50 
milioni con cui forse dovrem-
mo coprire i costi delle opere 
contro il dissesto e della Ciclo-
via avremmo potuto usarli per 
altro: ad esempio per rifare i 
collegamenti fognari, o per in-
terventi secondari su strade co-
munali o provincialiª, spiega 
Giampedrone.  »  per  questo  
che l�intenzione del governato-
re Toti sembra quella di chiede-
re a Fitto un�extra-quota di sol-
di sul Fondo di sviluppo e coe-
sione, in modo da non dover in-

taccare quel tesoretto per co-
prire i tagli sul Pnrr. 

´NESSUN TAGLIO SU CASE DELLA SALUTEª

Le incognite, perÚ, non sono fi-
nite, e riguardano anche i filo-
ni del Pnrr su cui i soggetti at-
tuatori  sono  i  Comuni:  ad  
esempio gli asili nido, su cui 
nel documento ministeriale si 
legge: ´Molti interventi sele-
zionati non hanno consentito 
di raggiungere gli obiettivi pre-
vistiª. Ma non si specifica di 
quali progetti si tratti. C�Ë poi il 
capitolo  sulla  digitalizzazio-
ne: in Liguria non ci sono avvi-
saglie di tagli ma l�attenzione Ë 
alta: la strategia Digitale, ela-
borata  dal  commissario  per  
l�innovazione, Enrico Castani-
ni, ha un 35% di quota del bud-
get totale - pari a circa 900 mi-
lioni di euro - coperto dal Pnrr.

Sulle case della salute, inve-
ce, il capogruppo del Pd in Re-
gione, Luca Garibaldi, lancia 
l�allarme sul ´governo che ta-
glia i fondi del Pnrr alla sanit‡ 

e Toti tace. A rischio ci sono ca-
se e ospedali di comunit‡ª. 

Nella proposta di revisione 
del Pnrr avanzata dal ministe-
ro si legge la proposta di scen-
dere da 1.350 a 936 strutture a 
livello nazionale, anche se si 
precisa  che questi  interventi  
´verranno comunque realizza-
ti, con le modalit‡ gi‡ program-
mate, assicurando la copertu-
ra finanziaria mediante il ricor-
so  alle  risorse  nazionali  del  
programma di investimenti in 
edilizia sanitariaª. 

Ma sui potenziali tagli sulla 
sanit‡ Ë il governatore Giovan-
ni Toti a smentire ridimensio-
namenti sulle 60 strutture - tra 
case della salute e ospedali di 
comunit‡  -  attese  in  Liguria  
con i fondi del Pnrr: ́ Non c�Ë al-
cun definanziamento relativo 
alla missione Sanit‡ del Pnrr 
in Liguria nÈ per quanto riguar-
da le case di comunit‡, nÈ per 
gli  ospedali  di  comunit‡,  nÈ  
per le centrali operative territo-
riali, nÈ per la dotazione tecno-

logica - spiega il presidente in-
sieme all�assessore alla Sanit‡, 
Angelo Gratarola - Per alcune 
case di comunit‡ progettate il 
costo va oltre la cifra prevista 
dal Pnrr: poichÈ si sono voluti 
realizzare progetti di pi˘ am-
pio respiro e di maggiore incisi-
vit‡ rispetto a quanto previsto 
inizialmente sono state stan-
ziate ulteriori somme. Tale in-
cremento di spesa sar‡ coper-
to in modo totalmente aggiun-
tivo rispetto alle risorse Pnrr, 
con fondi diversi dallo stesso 
non essendo possibile eccede-
re il costo previsto dal Pnrr. Al 
termine del piano di edilizia sa-
nitaria regionale,  gli  investi-
menti  complessivi,  composti  
da risorse Pnrr, risorse regiona-
li e del governo nazionale, sa-
ranno superiori e non inferiori 
a quanto stimato all�inizio dal 
Pnrr. Su temi come questo Ë be-
ne evitare qualsiasi tipo di stru-
mentalizzazione  politica  
dell�opposizioneª. �
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Arriva in Consiglio regionale il documento strategico sul fabbisogno del settore mobilit‡

Trasporti e grandi opere per il futuro:
al piano ligure servono 34,5 miliardi

Politica e salute

Lȅassessore Augusto Sartori

Oggi vertice tra il ministro Fitto e il governatore Toti: lȅobiettivo Ë sterilizzare le riduzioni con i finanziamenti europei del Fondo di coesione

Tagli al Pnrr, la Liguria punta su altri fondi
´Nessun effetto su dissesto e case della saluteª

I fondi per la Sanit‡ ligure dovrebbero essere al sicuro FOTOPEROTTO
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L’assessore 
Giampedrone: “Le opere 

di messa in sicurezza 
saranno fatte in ogni 
caso”. Garibaldi, Pd

“Il gioco delle 3 tavolette”
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di Michela Bompani

Scontro politico sul taglio di 32 mi-
lioni  in  Liguria  ai  finanziamenti  
Pnrr  per  opere  contro  il  dissesto  
idrogeologico in Liguria tra la giun-
ta regionale e le opposizioni. Dopo 
la denuncia del Pd regionale, con i 
dati del ministero dell’Ambiente, ri-
feriti a due opere importanti per il 
bacino del Bisagno, che sarebbero 
state “rimodulate” dal governo, ov-
vero non più finanziate dal Piano di 
ripresa e resilienza,  l’assessore re-
gionale alla Difesa del suolo, Giaco-
mo Giampedrone, spiega: «Gli inter-
venti in questione, ovvero la messa 
in sicurezza dei due affluenti del Bi-
sagno, rio Noce e rio Rovare, e l’im-
pianto idrovoro del  Canal  Grande 
nel Comune di Ameglia, hanno una 
copertura  finanziaria  ministeriale:  
nel caso del Canal Grande, ad esem-
pio, prevediamo di chiudere i lavori 
in ottobre. Non sono mai stati finan-
ziati  dal  Pnrr:  semplicemente,  in  
passato  il  governo aveva preso  in  
esame la possibilità di “spostare” la 
copertura economica di queste ope-
re nell’ambito dei fondi Pnrr. Quin-
di, nessuna variazione al cronopro-
gramma  e  nessun  definanziamen-
to». Nel mirino sono finiti gli inter-
venti sul rio Noce e sul rio Rovare, af-
fluenti del torrente Bisagno poten-
zialmente distruttivi, e l’intervento 
nel Comune di Ameglia. 

Contrattacca il Pd, in piena batta-
glia, con gli altri partiti all’opposizio-
ne, M5s, Linea Condivisa e Lista San-
sa, proprio in difesa delle restrizioni 
edilizie sul bacino del Bisagno, dopo 
le due norme, approvate dalla mag-
gioranza di centrodestra in Regio-
ne, che autorizzano, in alcuni casi, 
la  costruzione di  edifici  nell’alveo  
dei torrenti e derogano il divieto di 
edificare entro i dieci metri dall’al-
veo del Bisagno, contro cui ieri è in-
tervenuto nuovamente il consiglie-
re Feruccio Sansa.«Che le opere sul 
rio Noce e sul Canal Grande siano 
“pagate” dal Pnrr è scritto sul sito 
istituzionale dalla Regione - dice il 
capogruppo regionale Pd, Luca Gari-
baldi - ora l’assessore dice che, salta-
ti quei fondi, ci saranno altri finan-
ziamenti: quindi, quei 32 milioni ver-
ranno tolti da altri capitoli di spesa: 
quali? A noi sembra che sia il gioco 
delle tre carte: è pericoloso farlo sul 
Bisagno». L’assessore Giampedrone 
spiega poi che «per quanto riguarda 
le altre otto opere contro il dissesto 
previste in Liguria e finanziate dal 
Pnrr con 20 milioni di euro, l’iter sta 
procedendo nel pieno rispetto delle 
scadenze». Però, aggiunge: «L’inten-
zione è quella di realizzare queste 
opere:  al  di  là  della  gestione  del  
Pnrr, che segue valutazioni naziona-
li, gli interventi liguri non subiran-
no  cambiamenti  di  programma».  
Non ci sta il capogruppo dem, Gari-
baldi, che ribatte: «L’assessore stes-
so dice che vorrebbe fossero mante-
nuti i finanziamenti Pnrr per le altre 
otto opere liguri, ma che il governo 
potrebbe  decidere  altrimenti:  un  
quadro allarmante - attacca il consi-
gliere - in cui regna la confusione e 
in cui l’unico dato certo è il taglio di 
oltre un miliardo sulle opere di miti-
gazione del rischio e l’incapacità del 
governo di gestire i fondi».

di Alberto Bruzzone

Sarà pronto  nell’aprile  del  2025,  
con circa otto mesi di  ritardo ri-
spetto alle previsioni (anche a cau-
sa dell’interdittiva  antimafia  che 
aveva coinvolto l’azienda capofila 
dell’appalto, poi annullata dal Tar 
di Salerno), lo scolmatore del Bisa-
gno, opera ritenuta fondamentale 
nell’ambito della messa in sicurez-
za dal rischio idrogeologico dell’in-
tera vallata. Ieri mattina se n’è par-
lato in Commissione comunale al-
la presenza dei tecnici della Regio-
ne Liguria e del vicesindaco e as-
sessore ai Lavori Pubblici, Pietro Pi-
ciocchi. Entro settembre termine-
rà lo scavo della galleria idraulica, 
poi entrerà in azione la talpa, che 
opererà per dieci mesi, sino ad arri-
vare  allo  sbocco  in  corso  Italia.  
Quanto alla sicurezza, «non c’è nes-
suna correlazione tra i lavori dello 
scolmatore e lo slittamento del pa-
lazzo di via Terpi 20A, visto che i 
sensori più vicini, che si trovano a 
quattrocento metri in linea d’aria, 
non hanno segnalato nulla», come 
ha precisato Stefano Pinasco, diri-
gente responsabile del Settore in-
frastrutture della Regione Liguria. 
Ma servirà almeno un altro mese 
per consentire alle quaranta perso-
ne sfollate la scorsa settimana di 

rientrare  nelle  loro  abitazioni:  il  
prossimo incontro è previsto per il 
10 agosto, alla presenza di Comu-
ne di Genova, Municipio IV Media 
Valbisagno,  amministratore  del  
condominio  e  responsabili  della  

ditta che sta eseguendo i lavori nel-
lo stabile, nell’ambito del cosiddet-
to  “Sismabonus”.  L’episodio  che  
ha comportato l’evacuazione del-
l’edificio  sarebbe  circoscritto  a  
questo intervento e non sarebbe 

quindi legato al cantiere dello scol-
matore. In ogni caso, l’attenzione 
rimane alta, anche nel contesto ge-
nerale, come ha rimarcato il consi-
gliere comunale della Lista Rosso-
Verde, Filippo Bruzzone: «Ho chie-

sto come verrà trattato il materia-
le scavato dalla talpa e come sarà 
bagnato, mi è  stato risposto che 
verrà fatto con l’acqua provenien-
te dall’acquedotto. Inoltre, mi sem-
bra importante capire quali conse-
guenze avrà questo cantiere sulla 
zona, visto che al tempo stesso ci 
saranno quelli dei quattro assi di 
forza e dello Skymetro». Il vicesin-
daco Piciocchi ha assicurato «mas-
sima attenzione: incontreremo i re-
sidenti e vedremo il da farsi volta 
per volta», anche se un cronopro-
gramma preciso ancora non è sta-
to redatto e questo è motivo di pre-
occupazione da parte del gruppo 
consiliare  del  Partito  Democrati-
co. Secondo il consigliere dem Al-
berto Pandolfo, «la data di fine la-
vori non è un elemento sufficien-
te, se poi l’amministrazione si rifiu-
ta di fornire risposte sullo stato at-
tuale  dei  lavori  e  sul  cronopro-
gramma previsto per la loro evolu-
zione. Chiediamo impegni certi al-
la Giunta Bucci e non così generi-
ci». Intanto Roberto Zattini, consi-
gliere municipale del IV Media Val-
bisagno, torna a segnalare «lo sta-
to  critico  dell’alveo  del  Bisagno,  
che  necessita  assolutamente  di  
manutenzioni. Siamo già in ritar-
do e questi lavori vanno fatti pri-
ma che arrivi l’autunno».

La polemica

Bisagno e fondi Pnrr tagliati, scontro
in Regione tra giunta e opposizione

La commissione consiliare a Tursi

Scolmatore: “Sarà pronto
nell’aprile del 2025. Via Terpi
nessun nesso con gli allarmi”
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Il caso

Duello dem-Toti anche sugli ospedali di comunità

Sessanta strutture di sanità territoriale previste per la Liguria e 
finanziate dal Pnrr «sono a rischio», denuncia il Pd regionale, 
analizzando le modifiche al Pnrr previste dal governo. «Il 
governo ha deciso di escludere dal Pnrr oltre 600 interventi tra 
ospedali di comunità, case di comunità e centrali operative 
territoriali - dice il capogruppo regionale dem, Luca Garibaldi - 
una struttura su quattro viene tagliata: cosa accadrà in Liguria? 
Quali saranno sacrificate?». Secca la replica del presidente Toti 
e dell’assessore regionale alla Sanità, Angelo Gratarola: 
«Nessun definanziamento della Missione Sanità del Pnrr in 
Liguria». Ma Garibaldi rilancia: «Il taglio si aggiunge a quello di 
oltre 15 milioni, fatto dalla Regione per aver sbagliato i calcoli 
per la realizzazione di ospedali e case di Comunità». «Per 
alcuni, il costo va oltre la cifra prevista dal Pnrr perché abbiamo 
scelto progetti di più ampio respiro rispetto a quanto previsto 
inizialmente», ribattono Toti e Gratarola. m.bo. 

i Il vicesindaco

Pietro 
Piciocchi
in via Terpi

Per i residenti ancora 
un mese almeno

di soggiorno fuori casa
Resta alta l’attenzione 

del Comune 
sulla questione
in Val Bisagno
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